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Noi alunni di 3A, insieme alle clas-
si 2A, 2B, 3B e 4A, abbiamo avvia-
to il progetto «C’è chi dice no!»
con il quale, attraverso campagne
di sensibilizzazione, laboratori arti-
stici, interviste sul campo, mostra
d’arte, promuoviamo la cultura del
rispetto e delle pari opportunità e
il valore del consenso sfidando gli
stereotipi di genere. Venerdì 27
febbraio, in qualità di intervistato-
ri, abbiamo lasciato la nostra aula
e ci siamo recati in piazza a San
Donnino per incontrare la gente e
realizzare vere e proprie interviste
sul campo per verificare la consa-
pevolezza, il riconoscimento e la
comprensione del «Signal For
Help», quale strumento di comuni-
cazione discreta col fine di motiva-
re a non restare indifferenti davan-
ti a situazioni che richiedono atten-
zione e azione. Abbiamo dunque ri-
volto varie domande alle persone
che abbiamo incontrato. Ecco co-
sa ci hanno risposto.
Ha mai sentito l’espressione «Si-
gnal For Help»?
«Sì, si tratta di un segnale di aiuto
silenzioso che può salvare una vi-
ta. E’ un gesto che si fa mostrando
il palmo della mano, piegando il
pollice all’interno e chiudendo le
quattro dita sopra di esso forman-
do un pugno».
Se vedesse qualcuno fare il se-
gnale lei cosa farebbe?
«Per non correre rischi non mi
esporrei personalmente, ma chia-
merei subito il 1522 o il 112».
Secondo lei perché è stato inven-
tato un gesto silenzioso invece
di usare le parole?

«Perché in questo modo la perso-
na minacciata comunica il proprio
disagio senza farsi scoprire dall’ag-
gressore».
Ha mai visto questo segnale in
Tv, sui giornali o sui social me-
dia?
«Sì, in Tv soprattutto durante le
giornate dedicate a questi temi».
Pensa che sia importante che an-
che noi bambini impariamo que-
sto segnale a scuola?
«Certo, in questo modo sarete in
grado di riconoscere e non rimane-
re indifferenti di fronte a una ri-
chiesta d’aiuto e al tempo stesso
saprete come comportarvi in caso
di necessità».
Due intervistate speciali sul tema
sono state anche la nostra dirigen-

te scolastica Anna Piscitelli e la vi-
cesindaca del Comune di Campi,
Federica Petti. Entrambe hanno
molto apprezzato le nostre iniziati-
ve invitandoci a continuare a pro-
muovere i valori di uguaglianza, so-
lidarietà e responsabilità civica.
Per noi bambini di 8 anni è stata
un’esperienza unica e indimentica-
bile. Sperimentare nella realtà
quanto apprendiamo tra i banchi
di scuola ha rappresentato e rap-
presenta un valore aggiunto. Sia-
mo rientrati in classe consapevoli
di aver vissuto un’esperienza coin-
volgente anche sul piano emotivo:
alcuni di noi hanno dimostrato co-
raggio e determinazione reagen-
do a momenti di forte emozione e
imbarazzo.
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Ecco i nomi
dei protagonisti

Lunedì 2 marzo, con il classico
taglio del nastro, la dirigente
scolastica ha inaugurato la mo-
stra «La donna è un’opera d’ar-
te» che ha riscosso grande suc-
cesso. Iniziativa che rappresen-
ta la fase conclusiva di un labo-
ratorio artistico durante il quale
ognuno di noi ha espresso il pro-
prio essere, le proprie capacità,
i propri stati d’animo e le emo-
zioni. Il percorso espositivo ren-
de omaggio a figure di donne
che nel corso della storia hanno
lottato per i loro diritti e si sono
distinte per il coraggio, la deter-

minazione e la dignità e al tem-
po stesso affronta il delicato te-
ma della violenza sulle donne
con opere che denunciano gli
abusi e celebrano la resilienza
trasformando il corpo femmini-
le in testimonianza. Un vero e
proprio viaggio nella storia
dell’arte al femminile. Non si è
trattato di vere e proprie copie
d’autore: ognuno di noi ha infat-
ti reinterpretato la propria ope-
ra ispiratrice. Ecco perché, per
consentirne una comprensione
più profonda, abbiamo guidato
i visitatori nell’osservazione dei

nostri dipinti: una forma specia-
le di arte che ha coniugato paro-
le, trame, intrecci di grande bel-
lezza e significato. Questa espe-
rienza ci ha confermato la forza
potente ed espressiva dell’arte
capace di parlarci, di emozionar-
ci, di rivelare la parte più viva e
misteriosa dell’essere umano. Il
pubblico potrà ammirare nuova-
mente i nostri capolavori a fine
anno scolastico quando ci sarà
la fase finale del progetto occa-
sione in cui riproporremo an-
che il flashmob realizzato il 25
novembre.

Favorire la cultura del rispetto
Il progetto «C’è chi dice no!»
Le nostre interviste sul campo per verificare la consapevolezza del ’Signal For Help’
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Donne e autodeterminazione: slogan del 1989

Grande successo per il percorso espositivo sulle figure femminili che hanno lottato per i propri diritti

La donna è un’opera d’arte da celebrare

Signal For Help: un semplice gesto che può salvare una vita


